Milano Expo 2015: ti voglio sostenibile! Siamo contemporaneamente entusiasti e preoccupati dell'assegnazione alla nostra città dell'Expo 2015 “Nutrire il Pianeta. Energia per la vita”. Entusiasti dell'occasione offerta di rappresentare e misurare, con l'Italia tutta, visioni e proposte su un tema strategico per il futuro dell'umanità intera. Preoccupati perché, soprattutto a Milano e in Lombardia, dobbiamo mostrarci all'altezza della missione. Nel mondo la popolazione urbana ha appena superato quella rurale, i cambiamenti climatici acuiscono i conflitti e le tensioni sul mercato dell'energia si ripercuotono su quello degli alimenti, rischiando di rendere ancora più difficile sfamare i poveri della Terra. In anni cruciali nella storia dell'umanità, Milano e l'Italia possono – secondo noi - presentare speranze di futuro, soluzioni socialmente desiderabili, prospettive di equilibrio tra urbanizzazione e agricoltura, capaci di produzione equilibrata di cibo e natura. Prospettive frutto sia della nostra cultura secolare del territorio che  di nuove culture di governo delle tecnologie di oggi e di domani, che dobbiamo dimostrare di saper proporre.

Con questo spirito Legambiente si è avventurata nell'Expo 2015, accettando la proposta di divenire partner dell'evento, di inviare nostre proposte (parzialmente recepite) per il dossier di candidatura. Non vogliamo negoziare, vogliamo partecipare!

Ecco allora in sintesi i nostri desideri:

1) Partecipazione. L'Expo offre una grande occasione di proiezione della nostra comunità nel futuro. Credo che il recente passato dimostri bene che la mancanza di partecipazione non ha garantito né velocità, né bontà dei progetti (parcheggi). Chiediamo che i poteri che saranno attribuiti al Commissario siano limitati alle opere strettamente afferenti all'Expo e che le deroghe alle leggi ordinarie assicurino comunque la trasparenza, l'informazione dei cittadini e la partecipazione nei tempi definiti dalle norme europee. Chiediamo che sia assicurata la libertà economica, la legalità e la sicurezza nei lavori.

2) Milano deve dimostrare al mondo il nuovo equilibrio tra città e campagna, tra artificiale e naturale, tra Comune e Parchi di cintura. Il grande esperimento a cui vorremmo partecipare in occasione dell'Expo è quello che abbiamo definito delle “compensazioni ecologiche preventive”. Non si tratta solo di compensare le emissioni climalteranti con progetti internazionali e neppure di ingessare l'esistente, ma introdurre meccanismi (come in altri paesi europei come la Germania), insieme rigorosi e flessibili, di restituzione di qualità ambientale in prossimità e contemporaneità. L'aumento del valore ecologico dei suoli può realizzarsi con interventi agroambientali, di forestazione e creazione di ecosistemi, che determinino un beneficio misurabile di cattura di carbonio, produzione biologica, regolazione idrica e climatica, creazione di paesaggi, da parte di aziende agricole multiservizi e attività di fruibilità naturalistica e culturale. Un punto di partenza? A ridosso dell'area Expo abbiamo proposto il Parco dei 5 comuni (in comune di Milano, Cornaredo, Pero, Rho, Settimo Milanese), area compresa nel Parco Agricolo Sud Milano e connessa con il sistema del verde Boscoincittà - Parco delle Cave. Proviamo ad immaginare un grande parco dell'Expo, come la Wiener Wald di Vienna o il Bois de Boulogne a Parigi.

3) Il quartiere espositivo, i padiglioni del Comune, soprattutto il nuovo quartiere del personale prossimo all'area espositiva, possono e debbono essere realizzati con i criteri dell'edilizia “passiva”, cioè senza necessità di ricorso a combustibili fossili  per la loro climatizzazione. Obiettivo che si propone l'Europa per tutti gli edifici di nuova costruzione al 2020! Legambiente con Fondazione Cariplo e Regione Lombardia hanno deciso di indirizzare l'annuale Premio all'Innovazione Amica dell'Ambiente in questa prospettiva e annunciamo oggi una grande mostra in Triennale a cavallo 2009 – 2010.

4) Un quartiere senz'auto. E' già così, per i sei mesi dell'Esposizione, secondo il dossier di candidatura: all'esposizione non ci si potrà recare in automobile e chi lo farà si fermerà in idonei parcheggi e traspordato con i mezzi pubblici. Non sarà una sfida facile da mantenere garantire l'afflusso quotidiano tutto con mezzi pubblici (ferrovia e nuove linee metropolitane, piste ciclabili e bus navetta). Ma una volta infrastrutturato il quartiere a questo scopo, chiediamo al Comune di vincolare il nuovo quartiere cittadino (residenziale, servizi e sede di attività economiche) a divenire il primo quartiere di Milano e d'Italia senz'auto, anche dopo il 2016! Così come si fa in Austria (Vienna), in Svizzera, in Germania e negli Stati Uniti, con un ottimo successo anche immobiliare.

A partire da questi punti abbiamo avviamo il confronto a tutto campo con le Istituzione e, soprattutto, con tutte le componenti sociali e i cittadini interessati a Milano e in Lombardia. E' per noi la prima volta. Ma è anche la prima volta, dopo le Olimpiadi invernali di Torino, che l'Italia decide di caratterizzare un grande evento internazionale alla prospettiva della sostenibilità ambientale.
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